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SCENARI

Rinascimento
psichedelico
Testi scientifici, libri appena usciti e dibattiti riscoprono 1'LSD
Tra inesplorate qualità terapeutiche e nuovi orizzonti culturali

S

di Nicola Lagioia

iamo disposti ad
abbandonare un
pregiudizio da-
vanti all'evidenza
scientifica?
Sono passati

molti anni dal
giorno della bicicletta. Il 19 aprile
1943 un giovane chimico svizzero,
Albert Hofmann, testò il dietilamide
dell'acido lisergico, sintetizzato nel
tentativo di produrre un farmaco
per stimolare la circolazione. Guida-
to da un "singolare presentimento",
ma senza immaginare cosa sarebbe
successo, Hofmann assunse 250 mi-
crogrammi della molecola che il
mondo avrebbe presto conosciuto
come LSD. Quindi inforcò la biciclet-
ta per tornare a casa e cominciò a pe-
dalare per le strade di Basilea. Da lì a
poco i colori intorno a lui si fecero
più intensi, la percezione del tempo
si frantumò, e - mentre il resto d'Eu-
ropa bruciava nell'incubo della se-
conda guerra mondiale - Hofmann
venne scaraventato in un viaggio di
stupefacente vertigine e bellezza.
Non era la prima volta che un esse-

re umano viveva un'esperienza psi-
chedelica. Dai misteri eleusini al
peyote in uso tra i nativi americani
l'alterazione rituale dello stato di co-
scienza era considerato dagli anti-
chi un passaggio importante dell'esi-
stenza. Anche la modernità non ri-
fiutò all'inizio la scoperta di Hof-
mann. L'LSD venne usato a scopo te-
rapeutico da psichiatri e psicologi
con risultati incoraggianti, si diffuse
tra le élite culturali (da Cary Grant a

Elsa Morante), diventò un fenome-
no di massa interessando il vasto
mondo delle controculture. La re-
pressione che seguì - proibizione
della sostanza, cancellazione dei
programmi di ricerca, demonizza-
zione degli utilizzatori - fu dettata
più da interessi politici che dall'evi-
denza scientifica, ma di questo, in-
credibilmente, ci rendiamo conto
solo adesso.
Da qualche tempo è in corso infat-

ti il cosiddetto "rinascimento psi-
chedelico", che forse sarebbe corret-
to chiamare "maturità psichedeli-
ca". E stato il grande giornalista Mi-
chael Pollan, col suo Come cambiare
la tua mente, a raccontare al grande
pubblico che cosa stava succeden-
do. Nel 2007 il neuropsicofarmaco-
logo David Nutt pubblicò su TheLan-
cet uno studio in cui classificava le
sostanze in ordine di pericolosità.
Al primo posto compariva l'alcol,
poi eroina, cocaina, tabacco, canna-
bis, soltanto in fondo LSD e psilocibi-
na, caratterizzate da bassa tossicità
e da una ancora più bassa capacità
di generare dipendenza (esiste una
soglia letale per il paracetamolo, no-
ta Pollan, non per l'LSD). Dieci anni
dopo il neuroscienziato Robin Ca-
rhart-Harris sottopose per la prima
volta a risonanza magnetica un cer-
vello sotto LSD. Fu il "bosone di
Higgs delle neuroscienze", commen-
tò Nutt. Seguì un articolo del chimi-
co Bryan Roth pubblicato su The
Cell, che evidenziava il modo in cui
l'LSD si lega al recettore della seroto-
nina.
Da questi studi iniziò a emergere

in modo incontrovertibile ciò che
tanti faticavano ad ammettere, cioè
che gli psichedelici non c'entrano
niente con droghe terribili come co-
caina o eroina, fanno meno danni di
alcol e tabacco, possono essere usa-
ti per contrastare proprio l'alcoli-
smo e altre dipendenze, per curare
gravi forme di depressione, per ridi-
mensionare la paura della morte nei
malati terminali, nonché per studia-
re in modo altrimenti impossibile il
funzionamento del cervello. Gli psi-
chedelici sarebbero insomma dei
farmaci, e - a patto di utilizzarli in
modo cauto e controllato - potreb-
bero spalancare le porte su un capi-
tolo completamente nuovo della co-
noscenza umana.
A partire da questi dati, si sono

moltiplicati anche in Italia gli studi
e le pubblicazioni sulle potenzialità
terapeutiche, spirituali e culturali
degli psichedelici. Nel 2018 Utet ha
pubblicato LSD. Storia di una sostan-
za stupefacente, un testo molto chia-
ro e completo a firma di una studio-
sa autorevole come Agnese Codi-
gnola. A novembre è uscito per
Quodlibet La scommessa psichedeli-
ca, a cura di Federico di Vita, dove
scrittori, filosofi, giornalisti scientifi-
ci, uomini politici - da Edoardo Ca-
murri a Vanni Santoni, da Mario
Cappato a Codignola - analizzano la
questione da diversi punti di vista.
Fino al 13 dicembre si sono tenuti
idealmente a Torino (causa Covid
era tutto online) gli Stati Generali
della Psichedelia, a cura di Alessan-
dro Novazio, che con energia ha rag-
gruppato per il secondo anno molti
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di coloro che trattano la materia. Ci
sono stati psichiatri come Piero Ci-
priano, impegnato in una ricerca su
psichedelia e sciamanesimo, o co-
me Mauro D'Alonzo, fondatore di
Eutopia, un progetto di riduzione
del danno, supporto e integrazione
degli psichedelici in ambito terapeu-
tico, psicoterapeuti come Pier Luigi
Lattuada e giovani studiose come
Maria Laura De Rosa, in forza a Neu-
travel, che in Piemonte svolge un'e-
gregia opera di informazione nei
contesti del divertimento giovanile.

Si diffuse
tra le élite
culturali
da Gary
Grant
a Elsa
Morante
e diventò
fenomeno
di massa

Siamo
lontani
dagli
eccessi
di ieri
L'epoca
in cui
viviamo
necessita
di misura

Il dibattito è molto aperto in ambi-
to culturale, tra chi ritiene che il ri-
nascimento psichedelico (visto il
modo con cui queste sostanze inte-
ragiscono con la parte più violenta e
autoreferenziale dell'ego) possa ren-
dere più sano il nostro modello di
sviluppo oltre che rappresentare
per il XXI secolo una rivoluzione si-
mile a quella che Freud e Jung porta-
rono nel Novecento, e chi teme che
possa essere messo biecamente al
servizio dell'attuale sistema di pro-

duzione. Siamo lontani dagli eccessi
della Summer ofLove e dallo scatena-
to entusiasmo di Timothy Leary. L'e-
poca in cui viviamo necessita di ra-
zionalità e misura. A maggior ragio-
ne, appaiono completamente fuori
luogo le cacce alle streghe che da Ni-
xon all'altro ieri si sono abbattute su
quella che potrebbe rivelarsi una be-
nefica branca del sapere. Smette-
remmo di credere che la terra è piat-
ta se qualcuno ci dimostrasse il con-
trario?
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